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Riferimenti: 

¶ Direttiva 231 / 2014  

¶ Ruoli e Job Descriptions del personale 

¶ Manuale della qualità ISO 9000/2008 

¶ Normativa DLGS 81/ 08 (riordino 626) 

¶ Normativa HACCP 

¶ Documenti di valutazione del rischio per ogni struttura 

¶ Piani di evacuazione per ogni struttura 

 
Legenda: 

 
ƴ ABI = Test di valutazione del comportamento adattivo 
ƴ ASL = Azienda Sanitaria Locale 
ƴ ASSESSMENT = valutazione globale 
ƴ CCNL = Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 
ƴ CDA = Consiglio di Amministrazione  
ƴ Counseling = consulenza 
ƴ DA = Direttore Amministrativo ς Tecnico gestionale 
ƴ DAG = Direttore Affari Generali ς Tecnico patrimoniale 
ƴ DPR = Decreto Presidente della Repubblica 
ƴ DPS = Documento Programmatico sulla Sicurezza 
ƴ DS = Direttore Sanitario 
ƴ ECM = Educazione Continua in Medicina 
ƴ GAP = misura della differenza tra due dati 
ƴ HACCP = (Hazard Analysis and Critical Control Points, letteralmente «Analisi del Pericolo e Controllo dei Punti Critici») sistema 

che previene i pericoli di contaminazione alimentare. 
ƴ  ICD 10 = Classificazione Internazionale delle Malattie 10° revisione 
ƴ ICF = Classificazione Internazionale della Salute 
ƴ ICIDH = Classificazione Internazionale delle Disabilità e degli Handicap 
ƴ ITEMS =  Punti del questionario 
ƴ JOB DESCRIPTION = descrizione del compito lavorativo con specificate autorità e responsabilità 
ƴ NOC = Nucleo Operativo Consultoriale 
ƴ NOD = Nucleo Operativo Disabili 
ƴ ONLUS = Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Sociale 
ƴ ONU = Organizzazione delle Nazioni Unite 
ƴ PRI = Progetto Riabilitativo Individuale 
ƴ QdV = Qualità della Vita 
ƴ RA = Responsabile Amministrativo 
ƴ RAP = Responsabile Area del Personale e Risorse Umane 
ƴ RP = Responsabile della Privacy 
ƴ RPP = Responsabile Psicopedagogico 
ƴ RGQ = Responsabile Gestione della Qualità 
ƴ RSS = Responsabile Socio Sanitaria 
ƴ RST = Responsabile Servizi Tecnologici 
ƴ RSTA = Responsabile Segreteria Tecnica e Pubbliche Relazioni 
ƴ RTE = Ricovero Terapeutico Extracittadino 
ƴ RTO = Responsabile Tecnico Operativo 
ƴ SAI? = Servizio Accoglienza e Informazione 
ƴ UE = Unione Europea 
ƴ UNI EN ISO 9000 = Norme Internazionali per la Certificazione di Qualità 
ƴ ±!t I Ґ ¢Ŝǎǘ Řƛ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ !ǎǇŜǘǘƛ tǎƛŎƻǇŀǘƻƭƻƎƛŎƛ ƴŜƭƭΩIŀƴŘƛŎŀp  
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La Cooperativa Sociale Genova Integrazione a marchio ANFFAS 

ONLUS  si riconosce appieno nella più ampia organizzazione dei 

Servizi a marchio ANFFAS ed adotta lo schema tipo della Carta 

ŘŜƛ {ŜǊǾƛȊƛ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘŀ ŘŀƭƭΩ!bCC!{ hb[¦{ 
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La nostra Carta nasce per rendere concreto il "pensiero ANFFAS" e per abbattere le barriere 
dell'autoreferenzialità di chiunque voglia promuovere ed erogare "servizi alla persona" e per 
esaltare il principio della "Qualità Percepita": le esigenze delle persone con disabilità intellettiva e 
relazionale e delle loro famiglie devono entrare nel cuore dei processi ideativi e produttivi dei 
servizi, investendone la progettazione, concorrendo all'individuazione dei connotati qualitativi e 
offrendo i riferimenti per valutare i risultati e innescare i cambiamenti 
 
 

 
 

S E Z I O N E  U N O 
 tw9{9b¢!½Lhb9 59[[9 CLb![L¢!Ω L{¢L¢¦½Lhb![L 

E PRINCIPI FONDAMENTALI 
 

 
 
La Cooperativa Sociale Genova Integrazione a marchio ANFFAS si propone di assicurare il  
benessere e la tutela delle persone con disabilità intellettiva e relazionale e delle loro 
famiglie,  operando primariamente per rendere concreti i principi delle pari opportunità, della 
non discriminazione e della inclusione sociale:  
1. a livello politico, per ottenere normative adeguate ai bisogni delle persone con disabilità 

intellettiva e relazionale e delle loro famiglie;  
2. a livello sociale e culturale, per favorire concreti processi di reale integrazione contro ogni 

forma di esclusione e di emarginazione;  
3. a livello di promozione e realizzazione di servizi sanitari, sociali, socio-sanitari, educativi e 

assistenziali rivolti alle persone con disabilità intellettiva e relazionale e alle loro famiglie, 
nonché di ogni altra attività - anche formativa - nel rispetto delle finalità statutarie, 
riferendosi costantemente al modello della "presa in carico" globale. 

 
  

La Cooperativa Sociale Genova Integrazione a marchio ANFFAS si ispira ai principi di 
solidarietà, rispetto, amicizia e, in termini di servizio, alla "PRESA IN CARICO" delle persone 
con disabilità intellettiva e relazionale attraverso la elaborazione, implementazione e verifica 
costante di "progetti di vita" individualizzati. 
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[!  άa L { { L h bέ    
 

ά Χ ǇŜǊǎŜƎǳŜ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ Řƛ ǎƻƭƛŘŀǊƛŜǘŁ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ 

sociosanitaria, della ricerca scientifica, della formazione, della tutela dei diritti civili a favore di 

persone svantaggiate in situazioni di disabilità intellettiva e relazionale affinché a tali persone sia 

garantito il diritto inalienabile ad una vita libera e tutelata, il più possibile indipendente nel rispetto 

ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŘƛƎƴƛǘŁΦ ΧΧΦ ǇŜǊǎŜƎǳŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǎŎƻǇƻ Χ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀǘǘŜ ŀ 

Χ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜΣ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ed amministrare strutture riabilitative, sanitarie, assistenziali, sociali, anche 

in modo tra loro congiunto, centri di formazione, strutture diurne e/o residenziali idonee a rispondere 

ŀƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŘŜƛ Řƛǎŀōƛƭƛ ƛƴǘŜƭƭŜǘǘƛǾƛ Ŝκƻ ǊŜƭŀȊƛƻƴŀƭƛ Χέ  όŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻlo 3 dello Statuto Anffas  ς Finalità e 

Attività). 

     

Inquadramento Costituzionale 
 
 

 
Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono uguali davanti alla legge, senza distinzione di 

sesso, di razza, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali. E' compito della 
Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e 

l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l'effettiva 
partecipazione di tutti i lavoratori all'organizzazione politica, economica e sociale del paese" - 

Costituzione Italiana, art. 3 
 

 
  
[ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ о ŘŜƭƭŀ /ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Lǘŀƭƛŀƴŀ Ŧŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ мн ŀǊǘƛŎƻƭƛ ŎƘŜ ǎƛƴǘŜǘƛȊȊŀƴƻ ƛ ϦǇǊƛƴŎƛǇƛ 

fondamentali" della Repubblica ed è stato assunto dalla  Cooperativa Sociale Genova Integrazione 
a marchio ANFFAS ŎƻƳŜ ƭƻ άǎƭƻƎŀƴέ ŎƘŜ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀ ƭƻ ǎŦƻƴŘƻ ƛŘŜƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΦ 
A tali principi si ispira:  

1. lo Statuto della Cooperativa; 
2. ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴŜƎƻȊƛŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǎƻŎiali che Cooperativa Sociale Genova 

Integrazione a marchio ANFFAS svolge a differenti i livelli ; 
3. ƭΩŀȊƛƻƴŜ di verifica del proprio operato. 
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Chi sono le persone con disabilità   intellettiva   e/o relazionale  
della Cooperativa Sociale Genova Integrazione a marchio ANFFAS 

 
 La volontà della Cooperativa di impostare il proprio agire tendendo a un progressivo 
miglioramento della qualità del Servizio impone che sia chiaro e inequivocabile chi sia l'UTENTE, il 
destinatario delle proprie azioni. Si può affermare che l'utente PRIMARIO è indubbiamente 
rappresentato dalla PERSONA CON DISABILITA' INTELLETTIVA E RELAZIONALE e da CHI LA 
RAPPRESENTA (FAMIGLIA, TUTORE o AMMINISTRATORE DI SOSTEGNO). E' però vero che lo 
Statuto individua una pluralità di soggetti (che si possono definire UTENTI SECONDARI) verso cui 
comunque le attività svolte devono essere caratterizzate da serietà, competenza  per il 
miglioramento continuo della qualità: 

1. l'insieme delle risorse professionali e del volontariato; 
2. il sistema delle Istituzioni; 
3. le organizzazioni sindacali; 
4. i fornitori. 

  
La Cooperativa Sociale Genova Integrazione a marchio ANFFAS ai sensi dello Statuto e della 
Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 gennaio 1994 adotta i 
 

P R I N C I P I     F O N D A M E N T A L I   di: 
 
V EGUAGLIANZA - Nessuna distinzione nella erogazione del servizio può essere compiuta. Va 
ƎŀǊŀƴǘƛǘŀ ƭŀ ǇŀǊƛǘŁ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻΦ [ΩŜƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ Ǿŀ ƛƴǘŜǎŀ ŎƻƳŜ ŘƛǾƛŜǘƻ Řƛ ƻƎƴƛ ƛƴƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀǘŀ 
discriminazione. 

 
V Lat!w½L![L¢!Ω ς {ƛ ŀǎǎǳƳŜ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ƛǎpirare i propri comportamenti, nei confronti delle 

persone con disabilità intellettiva e/o relazionale, a criteri di obiettività, giustizia ed 
imparzialità. 

 
V /hb¢Lb¦L¢!Ω ς [ΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ Ŝ ǊŜƎƻƭŀǊŜΦ Lƴ Ŏŀǎƻ Řƛ 

funzionamento irregolare o di interruzione del servizio, si adottano misure volte ad 
arrecare agli utenti il minor disagio possibile. Sostanzialmente, bisogna impegnarsi a gestire 
le proprie attività senza interruzioni rispetto al calendario annualmente fissato e alle 
disposizioni previste dalla normativa vigente, comunicando tempestivamente agli utenti 
ogni imprevista variazione di calendario e programmando eventuali interruzioni dipendenti 
Řŀ ǇǊƻǇǊƛŜ ǎŎŜƭǘŜ ƛƴ ǇŜǊƛƻŘƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ǇǊƻŘǳŎŀ ƛƭ ƳƛƴƻǊ ŘƛǎŀƎƛƻ Ǉƻǎǎƛōile (periodi di 
"chiusura estiva" del servizio semiresidenziale e/o ambulatoriale-domiciliare). 

 
V DIRITTO DI SCELTA ς [ΩǳǘŜƴǘŜ Ƙŀ ŘƛǊƛǘǘƻ Řƛ ǎŎŜƎƭƛŜǊŜ Ŝ Řƛ ǊŜŎŜŘŜǊŜ ƭƛōŜǊŀƳŜƴǘŜ Řŀƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ 

scelto. 
 
V PARTECIPAZIONE ς [ŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎǘŀzione del servizio deve essere 
ǎŜƳǇǊŜ ƎŀǊŀƴǘƛǘŀΦ [ΩǳǘŜƴǘŜ Ƙŀ ŘƛǊƛǘǘƻ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ Ǿŀƴƴƻ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘŜ ƛƴ 
modo chiaro e comprensibile, ricorrendo a procedure semplificate. 

 
V EFFICIENZA ED EFFICACIA ς Il servizio deve essere erogato in modo dŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ 
Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀΣ ǾŀƭǳǘŀƴŘƻ Ŝ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀƴŘƻ ŀǘǘŜƴǘŀƳŜƴǘŜΥ ǊƛǎƻǊǎŜ ƛƳǇƛŜƎŀǘŜ Ŝ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ǊŀƎƎƛǳƴǘƛ 
- risultati raggiunti ed obiettivi prestabiliti. 
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CODICE ETICO ANFFAS ONLUS 

Il Codice Etico che è stato adottato dal CDN con delibera del 31 gennaio/1 febbraio 2014 ed 
ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ŘŀƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ т Ŝ у ƎƛǳƎƴƻ нлмпΣ ǾƛŜƴŜ ǊŜŎŜǇƛǘƻ ƛƴǘŜƎǊŀƭƳŜƴǘŜ ŘŜƭ /Ř! 
della Cooperativa Genova Integrazione a marchio ANFFAS con delibera di Consiglio in data 10 
luglio 2014. 
 
La stesura di un Codice 9ǘƛŎƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴŀ ǎŎŜƭǘŀ ŎǊǳŎƛŀƭŜ ƴŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ Řƛ ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ  
Esso affonda le sue radici negli elementi fondativi, nelle finalità, negli atti costitutivi e nelle regole 
statutarie e regolamentari.  
La scelta di adottare un Codice Etico è riconducƛōƛƭŜ ŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŎƻƳǇŀƎƛƴŜ 
associativa verso comportamenti eticamente coerenti ancorati a principi di partecipazione, 
trasparenza, indipendenza, reciprocità e responsabilità sociale.  
Il Codice Etico coinvolge inevitabilmente anche tutti coloro che, a vario titolo, collaborano con 
Anffas per il perseguimento degli scopi sociali. 
Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǾŜǊǘŜ ǎǳƭƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ Ŝ ǎǳƭƭΩŜǘƛŎƛǘŁ ŎƘŜ ŘŜǾŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǊŜ ƴƛǘƛŘŀƳŜƴǘŜ ƛ 
ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ŘŜƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŜŘ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ delle strutture associative, nella vita 
di ogni giorno ed ai vari livelli e nelle varie articolazioni. 
Lƴ ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀ ƛƭ /ƻŘƛŎŜ 9ǘƛŎƻ ƛƴŘǳŎŜ ŀŘ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ ƛƴ 
tre momenti fondamentali: 
- presa di coscienza e chiara esplicitazione dei riferimenti valoriali sui quali deve fondarsi la vita 

associativa affinché venga percepito con immediatezza il pensiero associativo; 
- assimilazione dei contenuti di valore individuati come orizzonte etico condiviso che si traduca 

in una prassi con essi coerente; 
- valutazione della prassi in una prospettiva di sviluppo dei riferimenti valoriali essenziali. 
- In tale ottica, il riferimento valoriale su cui si fonda la vita associativa a tutti i livelli è 

rappresentato dalla difesa della dignità umana delle persone con disabilità e dal 
riconoscimento dei loro diritti civili ed umani, agendo per il miglioramento della loro qualità di 
vita delle stesse, nonché dei loro familiari. 

- Anffas infatti prendendo fortemente a riferimento i paradigmi contenuti nella Convenzione 
hb¦ ǎǳƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁΣ ŝ ƛƳǇŜƎƴŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ŎƘŜ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛΣ 
ƛǾƛ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǳƳŀƴŜΣ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀƭƛ Ŝ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜΣ ǎƛŀƴƻ ǊƛǾƻƭǘƛ ŀ ǘŀƭŜ 
finalità, nel pieno rispetto dei più elevati valori etici. 

 
Il Codice Etico  

1. Identità essenziali 
2. I rapporti tra le strutture associative Anffas e gli associati  
3. I rapporti esterni ed interni 

a. Rapporti con personale e fornitori 
4. I rapporti con i donatori 
5. I conflitti di interesse  
6. Ulteriori ambiti di applicazione 
7. Attuazione del Codice Etico  

 
1. Identità essenziali 

Le strutture associative Anffas e quanti, a vario titolo, ne fanno parte si impegnano a: 
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1. prendersi cura e carico delle persone con disabilità e dei loro familiari, nel rispetto della loro 
dignità e diritti civili ed umani; 

2. garantire la partecipazione, auto-rappresentanza ed auto-determinazione diretta delle 
persone con disabilità nei modi e nelle forme più appropriate per ciascuna di loro; 

3. garantire il diritto delle persone con disabilità alla proprietà, ad ereditarla ed a non esserne 
ŀǊōƛǘǊŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ǇǊƛǾŀǘŜΣ ŀƴŀƭƻƎŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ Řƛ Ŏǳƛ ŘƛǎǇƻƴƎƻƴƻΣ 
attraverso adeguati supporti ed idonei strumenti previsti dalla vigente normativa; 

4. ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŀƎŜǾƻƭŀȊƛƻƴƛ ƴƻrmative e fiscali da parte esclusivamente di chi ne abbia 
effettivo diritto; 

5. non praticare e/o contrastare forme di discriminazione, diretta o indiretta, basate sulla 
disabilità, su genere, orientamenti sessuali, razza, o religione, opinioni politiche, condizioni 
personali e sociali; 

6. rispettare le differenze di genere nella nomina dei livelli direttivi promuovendo le pari 
opportunità; 

7. svolgere le proprie attività associative in appropriate sedi proprie o affittate, ovvero acquisite 
in regime di comodato o concessione o comunque in forza di altro diritto, reale o non, nonché, 
in via residuale, presso ambienti pubblici o privati esterni, purché chiaramente e non 
occasionalmente destinate alle attività associative medesime; 

8. non promuovere attività legate a partiti politici; 
9. ǊŜƴŘŜǊŜ ǇǳōōƭƛŎƻ ƛƭ ōƛƭŀƴŎƛƻΣ ŘƛŎƘƛŀǊŀƴŘƻ ƭŀ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴȊŀ Ŝ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ ŦƻƴŘƛ ƛƴ ƳƻŘƻ 

chiaro e trasparente, e praticare il bilancio sociale. 
 

2. I rapporti fra le strutture associative Anffas e gli associati 
Le strutture associative Anffŀǎ ŀŘŜǊƛǎŎƻƴƻ ŀƛ ǾŀƭƻǊƛΣ ŀƭƭŀ Ǿƛǎƛƻƴ ŜŘ ŀƭƭŀ Ƴƛǎǎƛƻƴ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ 
Nazionale attraverso la promozione ed affermazione dei diritti fondamentali di tutte le persone ed 
in particolare delle persone con disabilità intellettiva e/o relazionale e dei loro familiari e ne 
pongono la piena tutela al centro della propria azione. Agiscono inoltre in sinergia con le altre 
organizzazioni e federazioni a livello locale, territoriale, regionale, nazionale, europeo ed 
internazionale, aperte al confronto ed alla collaborazione, improntando i relativi rapporti alla 
reciproca piena lealtà e tolleranza. 
[Ŝ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛǾŜ !ƴŦŦŀǎΣ ŀ ƭƻǊƻ ǾƻƭǘŀΣ ƛƳǇǊƻƴǘŀƴƻ ƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩǳƴƛǘŀǊƛŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ 
associativa al rispetto dei seguenti principi: 
1. ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇegno ad operare per il perseguimento del bene comune secondo principi 

di responsabilità verso la collettività in generale ed in particolare verso i propri interlocutori 
primari e portatori di interessi (pubblica amministrazione, organizzazioni non profit, altri enti 
beneficiari, donatori, destinatari delle attività, risorse umane coinvolte nelle attività 
istituzionali, etc); 

2. coinvolgimento attivo nei processi di partecipazione democratica di tutti gli associati; 
3. stigmatizzazione di ogni forma di conflitto tra associati e tra associazioni ai vari livelli, a tal fine 
ƛƳǇǊƻƴǘŀƴŘƻ ƭΩƻǇŜǊŀǘƻ Řƛ ƻƎƴǳƴƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ŎƻǊǊŜǘǘŜȊȊŀ Ŝ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ǊŜŎƛǇǊƻŎƻΦ bŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ŎƻƴŦƭƛǘǘƛ 
ǘǳǘǘƛ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ŘŜǾƻƴƻ ŀŘƻǇŜǊŀǊǎƛ ŀǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ƭƻǊƻ ŜǎǘƛƴȊƛƻƴŜΦ [ΩŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ 
a cui improntare il proprio operato è quello del buon padre ed della buona madre di famiglia; 

4. collaborazione leale ed impegno di informazione reciproca nel rispetto degli obblighi di 
riservatezza; 

5. dovere di aggiornamento e formazione dei leader associativi, tecnici fiduciari, operatori e 
ǾƻƭƻƴǘŀǊƛ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǳƳŀƴƛΣ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜǘƛ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊǎŎŀƳōƛƻ Řƛ 
conoscenze e di esperienze tra questi e le strutture associative. 
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3. I  rapporti interni ed esterni 
Le strutture associative Anffas: 
1. rispettano, ferma restando la propria autonomia gestionale, amministrativa e finanziaria, le 

indicazioni di Anffas Onlus Nazionale e dei rispettivi organismi regionali; 
2. operano attivamente per il raggiungimento di chiari obiettivi di pubblica utilità e di interesse 

generale;  
3. non aderiscono a proposte di donazione o contribuzione che  prevedano o comportino 

impegni esulanti dalle proprie attività statutarie o comunque non risultino coerenti con la 
propria natura e missione o che non garantiscano adeguati standard di trasparenza; 

4. non intrecciano rapporti contrattuali con attività commerciali che siano incompatibili con il 
riconoscimento o il permanere in regime di onlus ed il perseguimento dei fini statutari; 

5. promuovono esclusivamente soluzioni che abbiamo evidenza scientifica e/o validazione come 
buone prassi e non effettuano alcuna azione di informazione ingannevole, particolarmente 
riprovevole se generante illusioni alle persone con disabilità o loro familiari, contrastandola in 
tutte le sedi; 

6. si impegnano ad assumere e mantenere una struttura di governance che agisca nel rispetto dei 
criteri di integrità, affidabilità finanziaria ed economica e trasparenza, anche avuto riguardo 
alla predisposizione di modelli di condotta e di comportamento che, ai sensi del D. Lgs. 231/01 
Ǌƛǎǳƭǘƛƴƻ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƛŘƻƴŜƛ ŀƭƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜŀǘƛ ŎƘŜ ŜǎǇƻƴƎŀƴƻ ƭΩŜƴǘŜ ŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ 
amministrativa o di diversa natura; 

7. si impegnano ad un utilizzo trasparente e coerente con le direttive e gli impegni assunti, 
nonché, in chiave generale, ad un impiego in progetti ed attività preferenzialmente a valenza 
inclusiva relativamente a finanziamenti pubblici (locali, regionali, nazionali, europei etc.); 

8. ǎƛ ƛƳǇŜƎƴŀƴƻ ŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ Ŝ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǎŜǊǾƛȊƛ ŦƻƴŘŀǘƛ ǎǳƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŘŜƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻciale e 
della qualità di vita delle persone con disabilità e delle loro famiglie, nonché a rivendicare 
soluzioni atte ad attivare percorsi di de-istituzionalizzazione; 

9. si impegnano ad attuare la carta dei servizi Anffas, gli strumenti di autovalutazione 
suƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛǾƛǘŁ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ƴƻƴŎƘŞ ƻƎƴƛ ŀƭǘǊŀ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭƛƴŜŀ ƎǳƛŘŀ ŦƻǊƴƛǘŀ Řŀ !ƴŦŦŀǎ hƴƭǳǎ 
Nazionale. 

a. Rapporti con personale e fornitori 
1. agli eventuali dipendenti e/o collaboratori sono riconosciute remunerazioni effettivamente 

commisurate al relativo ƎǊŀŘƻ Řƛ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Ŝ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀΣ ƴƻƴŎƘŞ ŀƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ Ŝ ŀƭ ǘŜƳǇƻ 
lavorativo richiesto, alla complessità delle attività attese e al livello di responsabilità 
gestionale, tenuto conto, per quanto attiene il personale subordinato, di quanto previsto dal 
CCNL Anffas Onlus;  

2. ai componenti gli organi sociali e volontari vengono riconosciuti, sulla base dei parametri 
definiti con carattere di certezza dagli organi competenti di ciascuna struttura associativa, 
anche tenendo conto di valori di riferimento comuni, i meri rimborsi spese documentati, 
sempre che siano pertinenti ad incarichi e funzioni preventivamente autorizzati e contenuti 
entro i massimali definiti. Non sono ammessi rimborsi forfetizzati; 

3. ai giovani in servizio civile non vengono riconosciuti compensi aggiuntivi rispetto a quanto loro 
erogato dallo Stato; 

4. per le forniture di beni e servizi viene assicurata una selezione ispirata a criteri di trasparenza, 
qualità ed ottimale rapporto costo/benefici, avendo riguardo al rispetto da parte degli stessi 
degli obblighi vigenti in materia di disciplina del lavoro, con particolare riguardo alle 
disposizioni in materia di salute e sicurezza dei lavoratori ed assolvimento dei previsti obblighi 
retributivi, previdenziali ed assicurativi.  
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Ciascuna struttura associativa Anffas si impegna, a propria volta, a rispettare, al proprio interno, i 
suddetti obblighi. 
 

4. I rapporti con i donatori e sostenitori 
Anffas garantisce la massima trasparenza e correttezza, in relazione al proprio operato, anche nei 
confronti del donatore e sostenitore, adottando identici principi nella gestione delle donazioni, 
liberalità e contributi.  
Rispetta i seguenti principi in relazione al diritto di informazione del donatore e sostenitore: 
1. sulla natura e le caratteristiche della mission e fiƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΤ 
2. ǎǳƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŘƻƴŀǘŜ ƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŀǎǎŜƎƴŀǘŜ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ŀƴŎƘŜ 

avuto riguardo ad eventuali vincoli o oneri apposti alla liberalità o erogazioni vincolate 
utilizzate secondo criteri di efficacia, pertinenza ed efficienza; 

3. ǎǳƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ǎƛŀ ƛƴ Ǿƛŀ ŘƛǊŜǘǘŀ ŎƘŜ ǘǊŀƳƛǘŜ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ 
delegati, di disporre con efficacia di tali risorse per il conseguimento delle proprie finalità 
istituzionali; 

4. sui risultati ottenuti grazie alle donazioni, liberalità e contributi ricevuti; 
5. sulle implicazioni fiscali connesse. 
 

5. I conflitti di interesse 
1. bŜƭƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ŘŜƭƛōŜǊŀǘƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛǾƛΣ ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ Ŏŀǎƛ ƛƴ ŎǳƛΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ Řŀ ǘǊŀǘǘŀǊŜΣ 

vi sia un conflitto di interesse, potenziale o reale, il diretto interessato o chiunque altri ne 
possa risultare a conoscenza, è tenuto a darne tempestiva comunicazione a chi presiede la 
riunione. Lo stesso è tenuto ad allontanarsi dalla sala della riunione, per il tempo strettamente 
necessario alla trattazione del punto; 

2. Chiunque rivesta cariche associative si impegna a:  
a) non assumere cariche politico-istituzionali e/o partitiche e/o religiose (ove elettive) ed in 
casi particolari richiedendo specifica deroga; 
b) in presenza della condizione di cui ŀƭ Ǉǳƴǘƻ ŀύ ƻǇǘŀǊŜ ǇŜǊ ƭΩǳƴŀ ƻ ǇŜǊ ƭΩŀƭǘǊŀ ŎŀǊƛŎŀΤ  
c) non svolgere attività concorrenziali o in contrasto con i fini associativi; 
d) ŘƛŎƘƛŀǊŀǊŜ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ǎǘŀǘƻ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ ƛƴǘŜǊŘŜǘǘƻ Řŀƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ǳŦŦƛŎƛΤ 
e) non intrattenere rapporti di lavoro dipendente e/o di consulenza con la struttura 

associativa di appartenenza. 
Il CDN relativamente ai punti a) e b), su espressa, formale e motivata richiesta scritta, 
ŦƻǊƳǳƭŀǘŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ !ǎǎƻŎƛŀǘƛǾŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ Ŝ ǇǊŜǾƛƻ ǇŀǊŜǊŜ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ 
regionale di riferimento può concedere deroga. 

 
6. Ulteriori Ambiti di Applicazione 

Le strutture associative Anffas garantiscono che il proprio personale dipendente, collaboratori, 
volontari e sub-contraenti e fornitori osservino per il livello di pertinenza i principi contenuti 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ 9ǘƛŎƻΣ ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻƴŜ ƭŀ ƳŀǎǎƛƳŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜΦ  
 
 
 

7. Attuazione del Codice Etico 
{ǇŜǘǘŀ ŀƭ /5b ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ŀŘŜǎƛƻƴŜ Ŝ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ 9ǘƛŎƻ Řŀ 
parte delle associazioni locali socie ed organismi regionali: 
1. diffondendo e comunicando il Codice a tutti i potenziali interessati; 
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2. esaminando gli esposti e/o segnalazioni (provenienti da soggetti interni o esterni) che 
rappresentino eventuali violazioni al Codice. 

Il CDN in caso di rilevazione di comportamenti ritenuti non conformi ai principi contenuti nel 
Codice etico e previo contradditorio con la parte interessata, richiede che tali comportamenti 
vengano rimossi indicando i relative modalità e tempistiche. 
In caso di mancata rimozione, nel rispetto delle previsioni statutarie e regolamentari, si procederà 
ad avviare le procedure sanzionatorie del caso. 
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A 
 LSA E' ONLUS 
CENNI STORICI 
 
ANFFAS 
Associazione Nazionale Famiglie di Fanciulli ed Adulti Subnormali, nasce a Roma il 28 Marzo 1958; 
nel 1962 nasce ANFFAS sezione di Genova. 
Nel 1964 ANFFAS acquisisce personalità giuridica (DPR n. 1542). Nel 1997 conserva l'acronimo ma 
si definisce Associazione Nazionale Famiglie di Disabili Intellettivi e Relazionali. Nel 2000 è 
riconosciuta ONLUS (Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Sociale) e dal 1/01/2002 è in vigore la 
modifica statutaria che trasforma  ANFFAS sulla base di un modello federale. 
 

Anffas Onlus è un'Associazione Nazionale di Famiglie di Persone     
con Disabilità Intellettiva e/o Relazionale.  

E' un grande gruppo di genitori, familiari ed amici di persone  
con disabilità intellettiva o relazionale.  

E' nata a Roma il 28 marzo 1958.  

Le associazioni Anffas sono in tutta Italia  
e difendono i diritti delle persone con disabilità  
e delle loro famiglie  
per ogni cosa della loro vita  
(come la scuola, il lavoro, la salute, eccetera).  

 
 
ANFFAS ONLUS 
9Ω ƻƎƎƛ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀ !ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ [ƻŎŀƭƛ Ŏƻƴ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ƎƛǳǊƛŘƛŎŀ Ŝ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭŜ ŎƘŜ Ŧŀƴƴƻ ǇǊƻǇǊƛ  
gli  scopi istituzionali enunciati nello Statuto e si impegnano, per mantenere il marchio ANFFAS, ad 
adottare, tra l'altro, lo schema tipo di carta dei servizi e i livelli minimi di qualità. 
Il 14/2/2002 è stata costituita  la nuova Associazione locale: ANFFAS ONLUS GENOVA, avente 
ǇƛŜƴŀ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ƎƛǳǊƛŘƛŎŀ Ŝ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭŜΣ Ƴŀ ƴƻƴ ƭŀ άƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛέΦ !Ř !bCC!{ hb[¦{ 
GENOVA è stata conferita la qualifica di Onlus il 15/2/2002, nonché la personalità giuridica in data 

 

 

S E Z I O N E  D U E  

INFORMAZIONI SULLE STRUTTURE E SULLE ATTIVITA'  
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омκрκнллнΦ  {ǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭΩ!ƴŦŦŀǎ hƴƭǳǎ Ři Genova è stata annoverata nel registro regionale 
delle organizzazioni di volontariato (Settore Sicurezza Sociale Genova ς 1994/2004). 
Anffas Onlus è  costituita da familiari di disabili intellettivi e relazionali e da soci amici che 
aderiscono e condividono i fini sociali. I diritti e le prerogative dei soci sono regolamentati dal suo 
Statuto. 
 
 
LA COOPERATIVA SOCIALE GENOVA INTEGRAZIONE a marchio ANFFAS ONLUS  
5ŀƭ м ƳŀƎƎƛƻ нллр ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ {ŜǊǾƛȊƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀǎǎǳƴǘŀ Řŀƭƭŀ ά/ƻƻǇŜǊŀǘƛǾŀ {ƻŎƛŀƭŜ DŜƴƻǾŀ 
IntŜƎǊŀȊƛƻƴŜέΣ ŀǳǘƻƴƻƳƻ ǎƻƎƎŜǘǘƻ  ƎƛǳǊƛŘƛŎƻ ŀ marchio ANFFAS ONLUS e con finalità statutarie 
analoghe, fondata da 11 soci il 26 ottobre 2004.  
 
 
La COOPERATIVA SOCIALE GENOVA INTEGRAZIONE a marchio ANFFAS ONLUS GESTISCE:  
 

o N° 4  Presidi riabilitativi  semiresidenziali  

o N° 3  Presidi riabilitativi residenziali 

o N° 1 Comunità Famigliare Dopo di Noi 

o N° 2 Presidi riabilitativi ambulatoriali  

o N° 2 Presidi di ricovero terapeutico extracittadino (utilizzo limitato al periodo estivo) 

 
 

La Cooperativa offre risposte riabilitative e assistenziali   a 530 persone  
con disabilità intellettiva e relazionale  e alle loro famiglie. 

 
 
 

La Cooperativa Sociale Genova Integrazione a marchio ANFFAS ONLUS  

ha ottenuto lõaccreditamento istituzionale con Delibera della  

Giunta Regionale n. 292 del 22/03/2007 e il  

rinnovo dellõaccreditamento con DGR 1008 del 21/09/2015 
 

È inoltre in corso la  certificazione di Qualità UNI EN ISO 9001/2008 

 

Adottato il Manuale di Organizzazione, Gestione e Controllo 

 D. Lgs. 231/2001 
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SEDE LEGALE  ED  AMMINISTRATIVA 
 
La Cooperativa Sociale Genova Integrazione a marchio ANFFAS ONLUS ha la sede legale ed 
amministrativa in Via 59[[! [L.9w¢!Ω с Lb¢Φ р ς 6  GENOVA  
 

 
 

 
 
 
 
Si raggiunge con le seguenti linee del servizio - autobus urbano:  

  N°  20 ς 42 ς 44 ς15 ς 43 
 
I numeri telefonici sono:  010 5762511  Fax: 010 5762541 
Mail: direzioneaffarigenerali@anffas-genova.it 
          segreteriatecnica@anffas-genova.it 
sito: www.anffas-genova.it 
 
 
 

    ORARIO GIORNALIERO E CALENDARIO DI APERTURA 
 

La Sede è attiva: 

¶ dal lunedì al giovedì:  ore 8,30 - 12,30 ; 13,00 - 16,15   

¶ il venerdì:    ore 8,30 - 12,30 ; 13,00 - 16,00  
 

 
RISORSE STRUTTURALI DELLA SEDE 

 
      La Sede si articola nel seguente modo: 

o N° 2 STRUTTURE DI MQ 200 CIASCUNA DISTRIBUITE SU 1 LIVELLO al 3° piano con ascensore 
 

Nella Sede sono locati gli uffici: 
 
ƴ del Presidente 

mailto:direzioneaffarigenerali@anffas-genova.it
mailto:segreteriatecnica@anffas-genova.it
http://www.anffas-genova.it/
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ƴ del Consiglio di Amministrazione 
ƴ del Direttore Affari Generali  
ƴ del Direttore Amministrativo 
ƴ del Direttore Sanitario 
ƴ dei Responsabili di Area (Responsabile Area Amministrativa, Responsabile Area del 

Personale e delle Risorse Umane, Responsabile Segreteria Tecnica e Pubbliche Relazioni, 
Responsabile Area Psicopedagogica, Responsabile Area Tecnico Operativa, Responsabile 
Area Servizi Tecnologici, Responsabile SAI?, Responsabile Privacy, Responsabile della 
Qualità) 

ƴ dei Collaboratori e degli Impiegati  
ƴ dŜƭ {ŜǊǾƛȊƛƻ ŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ Ŝ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ όά{!LΚέύ 

 
bŜƭƭŀ ǎŜŘŜ ǎƻƴƻ ŀƭǘǊŜǎƜ ƻǎǇƛǘŀǘƛ Ǝƭƛ ǳŦŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ !bCC!{ hƴƭǳǎ Ŝ ŘŜƭ DǊǳǇǇƻ {ǇƻǊǘƛǾƻ.    
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DATA

 

 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

PRESIDENTE

RAPPRESENTANTE DELLA DIREZIONE

Resp. attività miglior. qualità

Maurizio Pilone

COLLEGIO SINDACALE

RESPONSABILE GESTIONE 

QUALITA'

Ronzoni Andrea

DIREZIONE AFFARI GENERALI

TECNICO PATRIMONIALE

Gabriella Salvatori

DIREZIONE AMMINISTRATIVA 

TECNICO GESTIONALE

DATORE di LAVORO (Delega 1° livello)

Bovone Marika

D   I   R   E   Z   I   O   N   E
DIREZIONE SANITARIA

Umberta Cammeo

AREA TECNICA OPERATIVA

GESTIONE RISCHIO 

CLINICO

PROFILASSI - IGIENE 

AMBIENTE DI LAVORO

Giovanni Dinia

AREA SEGRETERIA

 TECNICA ASSOCIATIVA

RELAZIONI ESTERNE

RAPPORTI ISTITUZIONALI

Gabriella Salvatori

AREA AMMINISTRATIVA

GESTIONE 

CONTRATTI CONVENZIONI

ASPETTI LEGALI

Adelfina Salvatori

AREA TECNICO OPERATIVA

ACCREDITAMENTO 

ISTITUZIONALE

VERIFICHE

Giovanni Dinia

AREA SERVIZI 

TECNOLOGICI

MANUTENZIONE 

SERVIZI INFORMATICI

Marcello Rinaldi

AREA PERSONALE E 

RISORSE UMANE

PIANIFICAZIONE E 

GESTIONE PERSONALE

Marika Bovone

AREA AMMINISTRATIVA

CONTROLLO DI GESTIONE

CONTABILITA' - FINANZA

BILANCIO

Adelfina Salvatori

AREA TECNICA OPERATIVA

COORDINAMENTO

Giovanni Dinia

ACCREDITAMENTO 

ISTITUZIONALE

VERIFICHE

Maurizio Pilone

AREA PSICO PEDAGOGICA

ATTIVITA' DI RICERCA

FORMAZIONE

Maurizio Pilone

UFFICIO SEGRETERIA

CENTRALINO

SERVIZIO MANUTEZIONE

Alessandro Trusendi

UFFICIO PERSONALE
UFFICIO 

AMMINISTRATIVO
AUTISTI

COMUNICAZIONE VERSO 

ESTERNO
FORMAZIONE

UFFICIO ACQUISTI

MAGAZZINO

Squadra manutenzione

SERVIZIO SAI
COMUNICAZIONE VERSO 

ORGANIZZAZIONE

MENSA SERVIZI
Area  riabilitativa 

TERAPISTI - INFERMIERI

Area Psico-Educativa

OPERATORI 

ORGANI DI CONTROLLO

PRESIDI
COORDINATORI

MEDICO

 RESPONSABILE. DI PRESIDIO

TRASPORTI

SERVIZIO MEDICO PSICOLOGICO

SERVIZIO SOCIALE SAI

RSPP

Ronzoni Andrea

ORGANIGRAMMA GENERALE 24 settembre 2015

MEDICI PRESIDIO

MEDICI

PSICOLOGI

PEDAGOGISTI

MEDICI
PSICOLOGI

PEDAGOGISTI

COORDINATORI

AREA SERVIZI 

TECNOLOGICI

SERVIZIO TRASPORTI

Marcello Rinaldi

AREA MEDICA

PROTOCOLLI DI 

INTERVENTO

PROGETTO RIABILITATIVO

Umberta Cammeo
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Il Servizio,  gestito secondo quanto descritto nella sezione dedicata,  viene svolto nella sede 

legale e amministrativa ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ  Segreteria Tecnica ed Associativa negli orari di apertura.   
 

 
I DESTINATARI DIRETTI DEI SERVIZI 

 
      L άŘŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ ŘƛǊŜǘǘƛέ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ forniti dalla COOPERATIVA SOCIALE GENOVA INTEGRAZIONE a 
marchio ANFFAS ONLUS,  sono persone con ritardo mentale, di vario grado, di età giovane ed 
adulta, persone per le quali si ritiene non si siano esperite tutte le diverse possibilità di tipo 
educativo ed abilitativo - funzionale. 
 
      La popolazione di 530 persone con disabilità intellettiva e/o relazionale  è prevalentemente 
caratterizzata da: 
 

o difficoltà e limitazione di vario grado nelle autonomie di base, relativamente alla cura della 
propria persona (lavarsi ed asciugarsi ς badare a singole parti del corpo ς bisogni fisiologici 
ς mangiare e bere ς vestirsi e svestirsi ς prendersi cura della propria salute) e allo 
svolgimento di compiti semplici e/o complessi della vita quotidiana in genere (iniziare un 
compito ς organizzare il tempo e i materiali ς affrontare le distrazioni - eseguire al ritmo 
adeguato ς completare un compito ς svolgere un compito da solo o in gruppo ς sostenere 
lo sforzo fisico e mentale richiesto); 

o difficoltà e limitazione di vario grado nelle attività interpersonali semplici e/o complesse 
(rispetto ς cordialità ς tolleranza nelle relazioni ς contatto fisico adeguato ς regolazione 
ŘŜƭƭŜ ŜƳƻȊƛƻƴƛ ŜŘ ƛƳǇǳƭǎƛ ƴŜƭƭŜ ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴƛ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ǾŜǊōŀƭŜ Ŝκƻ 
fisica); 

o difficoltà e limitazione Řƛ ǾŀǊƛƻ ƎǊŀŘƻ ƴŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ōŀǎƛƭŀǊƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ όƎǳŀǊŘŀǊŜ 
intenzionalmente -  ascoltare -  osservare ς prestare attenzione ς copiare ς imitare ς 
ripassare ς acquisizione di abilità ς problem solving); 

o difficoltà e limitazione di vario grado nelle attività motorie (mantenere e cambiare una 
posizione corporea ς trasportare, spostare e manipolare oggetti ς camminare ς salire ς 
ecc.) 

o difficoltà e limitazione di vario grado nelle attività di comunicazione (comprensione di 
messaggi verbali e non ς comprensione di messaggi scritti ς produzione di messaggi verbali 
e non ς produzione di messaggi scritti ς attività di conversazione); 

o ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƛǘŁ ǇǎƛŎƻǇŀǘƻƭƻƎƛŎƘŜ όŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩŜƳƻȊƛƻƴŜ ς ansia ς labilità emotivo 
affettiva ς ŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ǘƻƴƻ ŘŜƭƭΩumore e del decorso del pensiero ς disturbi di 
personalità ς disturbi ossessivo compulsivi). 

 
 
 

ah5![L¢!Ω 5L !//9{{h !L {9w±L½L 
 
[ΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ {ŜǊǾƛȊƛ ŝ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǾƛƻ Řŀƭ {ŜǊǾƛȊƛƻ tǳōōƭƛŎƻ όbh5 ς Nucleo Operativo Disabili e 
NOC ς Nucleo Operativo Consultoriale) e subordinato alla valutazione del Direttore Sanitario nel 
rispetto delle delibere del Consiglio di Amministrazione. 
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CARATTERISTICHE PROCEDURALI  
 
 
La COOPERATIVA SOCIALE GENOVA INTEGRAZIONE a marchio ANFFAS ONLUS 
è una  struttura  socio saniǘŀǊƛŀ  ŎƘŜ ƻǇŜǊŀ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ǊƛŀōƛƭƛǘŀǘƛǾƻΦ [ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǊƛŀōƛƭƛǘŀǘƛǾŀ ǾƛŜƴŜ 
attuata nelle seguenti tipologie di strutture di riabilitazione: 
a) Presidi semiresidenziali 
b) Presidi residenziali 
c) Presidi ambulatoriali di riabilitazione. 
 
Delle  struttura sopra elencate vengono qui di seguito  definiti ruoli, obiettivi e funzioni: 
 
PRESIDI SEMIRESIDENZIALI 

- hanno il compito di attivare processi di riabilitazione rivolti a persone disabili a 
partire dai 14 anni di età,  per 36 ore alla settimana, dal lunedì al venerdì; 

- sono dotati di: 
ü équipe di Presidio composta da Coordinatore, Medico e Psicologo e/o 

Pedagogista; 
ü équipe multidisciplinare composta da tutte le figure tecniche che operano 

nella struttura; 
ü organico che opera in area sanitaria, socio sanitaria e servizi in numero 

adeguato al tipo di riabilitazione da erogare nel rispetto dei criteri fissati 
dalle normative in materia; 

- ƻǇŜǊŀƴƻ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Řƛǎŀōƛƭƛ ŀƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ 
avviene nel rispetto dei seguenti criteri: 
ü territorialità; 
ü bisogni; 
ü congruenza tra processo riabilitativo e caratteristiche specifiche offerte dalla 

struttura individuata; 
- hanno il compito di: 

ü progettare ed attuare processi di riabilitazione a medio ς lungo termine 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ŦƛƎǳǊŜ ŎƘŜ ƻǇŜǊŀƴƻ nella struttura e sulla base di 
progetti di struttura e individuali ŘŜŦƛƴƛǘƛ ŘŀƭƭΩŞǉǳƛǇŜ  ƳǳƭǘƛŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜΤ 

ü definire programmi di intervento in cui vengono individuati obiettivi singoli 
e di gruppo a breve, medio e lungo termine; 

ü divulgare e condividere i processi e gli obiettivi nel corso di incontri  secondo 
ǳƴ ŎŀƭŜƴŘŀǊƛƻΣ ŎƘŜ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŀŘ ƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƻ Řƛ ƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ 
della persona disabile, dovranno essere portati a conoscenza del personale 
della struttura; 

ü verificare il raggiungimento degli obiettivi nel rispetto del progetto definito. 
 
 

- Lƭ ƭŀǾƻǊƻ ŀƭ ƭƻǊƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŝ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƻ  ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ GRUPPI E 
ATELIER 
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PRESIDI RESIDENZIALI 

- hanno il compito di progettare ed attuare processi di riabilitazione ed assistenza 
rivolta a persone disabili a partire dai 14 anni di età, privi di famiglia, o con 
problematiche individuali tali da non avere garantita assistenza e sufficienti livelli di 
ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛŀōƛƭƛǘŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ǇŜǊ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ 
connesse alƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ Ŝκƻ ŀƭ ŘƛǎŀōƛƭŜ ǎǘŜǎǎƻΣ [ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƛ ǎǾƻƭƎŜ ŀ ǘŜƳǇƻ ǇƛŜƴƻΣ  Řŀƭ  
lunedì alla domenica con lavoro a turni; 

- sono dotati di: 
 

ü équipe di Presidio composta da Coordinatore, Medico e Psicologo e/o 
Pedagogista; 

ü équipe multidisciplinare composta da tutte le figure tecniche che operano 
nella struttura; 

ü organico che opera in area sanitaria, socio sanitaria e servizi in numero 
adeguato al tipo di riabilitazione da erogare nel rispetto dei criteri fissati 
dalle normative in materia e operante per turni di lavoro predefiniti; 

- ƻǇŜǊŀƴƻ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Řƛǎŀōƛƭƛ ŀƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ 
avviene nel rispetto dei seguenti criteri: 
ü bisogni; 
ü congruenza tra processo riabilitativo e caratteristiche specifiche offerte dalla 

struttura individuata; 
- hanno il compito di: 

ü attivare processi di riabilitazione a medio ς lungo termine attraverso 
ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ŦƛƎǳǊŜ ŎƘŜ ƻǇŜǊŀƴƻ ƴŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Ŝ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ 
ǎǘǊǳǘǘǳǊŀΣ Řƛ ƳƻŘǳƭƻ Ŝ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ŘŀƭƭΩŞǉǳƛǇŜ ƳǳƭǘƛŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜΤ 

ü definire programmi di intervento in cui vengono individuati obiettivi singoli 
e di gruppo a breve, medio e lungo termine; 

ü favorire i processi di socializzazione ed integrazione sul territorio, 
mantenendo i livelli  di autonomia raggiunti; 

ü divulgare e condividere i processi e gli obiettivi nel corso di incontri  secondo 
ǳƴ ŎŀƭŜƴŘŀǊƛƻΣ ŎƘŜ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŀŘ ƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƻ Řƛ ƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ 
della persona disabile, dovranno essere portati a conoscenza del personale 
della struttura; 

ü verificare il raggiungimento degli obiettivi nel rispetto del calendario 
definito. 

 
- Lƭ ƭŀǾƻǊƻ ŀƭ ƭƻǊƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŝ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƻ  ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ GRUPPI E 

ATELIER 
  

 
 
PRESIDI AMBULATORIALI DI RIABILITAZIONE 

- hanno il compito di progettare ed attuare processi di riabilitazione rivolti a persone 
con disabilità da 0 a 14 anni,  con interventi  pluri-settimanali (trattamenti) 
individuali e/o di gruppo,  di circa 40-50 minuti cadauno su bisogni individuali ; 

- sono dotati di: 
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ü équipe multidisciplinare composta da medico, psicologo, pedagogista, 
assistente sociale e terapisti della riabilitazione 

 
[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ presidio ambulatoriale si esplica: 
- ƛƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƛǘǘŀŘƛƴƻ Ŝ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Řƛǎŀōƛƭƛ Řŀ ƛƴǎŜǊƛǊŜ ŀǾǾƛŜƴŜ ǎǳ 

indicazione del territorio; 
- in stretto collegamento con il territorio e la scuola, mediante programmi di 

intervento individualizzati; 
- con un forte coinvolgimento della famiglia a livello di obiettivi e programmi;  
- con programmi di intervento in cui vengono individuati obiettivi singoli e di gruppo 

a breve, medio e lungo termine; 
- mediante condivisione dei  processi e degli obiettivi nel corso di incontri  secondo 
ǳƴ ŎŀƭŜƴŘŀǊƛƻΣ ŎƘŜ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŀŘ ƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƻ Řƛ ƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 
persona disabile, dovranno essere portati a conoscenza del personale che opera 
nella struttura; 

- mediante verifica del raggiungimento degli obiettivi . 
 
 
 
59{/wL½Lhb9 !b![L¢L/! 59[[9 !¢¢L±L¢!Ω 9 59L {9w±L½L w9{L 
 
Tipologia e Gamma Degli Interventi Riabilitativi Erogati dalle strutture della Cooperativa Sociale 
Genova Integrazione a marchio ANFFAS ONLUS,        
Come specificato nel Progetto di Struttura di ogni Presidio vengono erogate le seguenti tipologie di 
trattamenti riabilitativi: 

¶ Interventi diretti  

¶ Interventi indiretti  

¶ Terapia ambientale 
 
Gli Interventi Diretti sono a loro volta distinguibili in Interventi Terapeutico - Riabilitativi e 
Interventi Abilitativi - Psicoeducativi. 
 
Gli interventi Terapeutico - Riabilitativi erogati sono: 
 

¶ Interventi medici 

¶ Interventi psicologici 

¶ Interventi infermieristici 

¶ Danzamovimentoterapia 

¶ Musicoterapia 

¶ Psicomotricità 

¶ Fisioterapia    

¶ Psicoterapia 

¶ Logopedia 

¶ Arte terapia 

 
Le modalità di attuazione degli  interventi si realizzano singolarmente o in gruppo 

 
Gli interventi Abilitativi - Psicoeducativi erogati vertono su: 
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¶ Attività di laboratorio occupazionale 

¶ Interventi su abilità integranti  

¶ Interventi su abilità sociali 

¶ Interventi di socializzazione 

¶ Interventi di cura e accudimento alla persona 

¶ Interventi di autonomia personale 

¶ Interventi su abilità cognitive 

¶ Interventi su abilità espressive 

¶ Interventi su comportamenti disadattivi 

¶ Interventi sulle funzioni ed abilità di base 
 

 
Tali interventi vengono svolti dagli educatori professionali, dagli educatori e dagli OSS, possono 
avere carattere individuale o di gruppo, sono supervisionati ŘŀƭƭΩequipe medico psicologica del 
presidio. 
 
Gli  Interventi indiretti  sono quegli interventi che si svolgono non in presenza del disabile e che 
ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎƻƴƻ ŀ ŎǊŜŀǊŜ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ ƭΩŜǎǇƭƛŎŀǊǎƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƻ ǊƛŀōƛƭƛǘŀǘƛǾƻΣ ǉǳŀƭƛ ŀŘ 
esempio: Ǌƛǳƴƛƻƴƛ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎǘŜǎǳǊŀΣ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǊƛŀōƛƭƛǘŀǘƛǾƻ,  
equipe multidisciplinari, riunioni con i servizi del territorio, ecc. 
 
La Terapia Ambientale va intesa come quegli atti rivolti alla persona disabile in termini di 
ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻΣ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩLƻΣ Řƛ ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ƛƴŎƛŘŜƴǘŀƭŜ όǉǳƛ ŜŘ ƻǊŀύ Ŝ  Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
di situazioni ambientali che favoriscono il mantenimento ed il consolidamento di abilità acquisite e 
ǇƻǎǎŜŘǳǘŜΦ [ŀ ǘŜǊŀǇƛŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘuazione degli interventi riabilitativi in 
quanto ne crea le premesse indispensabili in termini di stili relazionali ed atteggiamenti riabilitativi 
che senza ingrediente affettivo sarebbero mero intervento tecnicistico. 
 
Quanto previsto dalla normativa regionale in merito alle attività di riabilitazione per persone con 
disabilità opera una distinzione tra  PERSONE IN REGIME DI RIABILITAZIONE INTENSIVA/ESTENSIVA 
E PERSONE IN REGIME DI RIABILITAZIONE DI MANTENIMENTO. 

[Ŝ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŘƛǎǘƛƴȊƛƻƴƛ ǘǊŀ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ intervento tra persone in riabilitazione 
intensiva/estensiva e persone in riabilitazione di mantenimento da noi adottate sono le 
seguenti: 

 
 
 
PERSONE IN RIABILITAZIONE INTENSIVA/ESTENSIVA 

 
TRATTAMENTI DIRETTI: 
Progetto individuale aggiornato ogni anno: 

a. Assessment  di base ogni  anno: ICF; PF;ABI;VAP-H; WAIS  o altro Test (TINV) 

b. Finalità di progetto riviste ogni anno 

c. Obiettivi annuali 

d. Verifiche semestrali 

 
Proroghe ogni anno con finalità ed obiettivi rinnovati annualmente 
 
Programmi e trattamenti: 
 
Terapisti:   
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Assessment specifico  Scheda per ogni terapista, diario dei 
trattamenti  

Obiettivi come da proroga  

Programma dettagliato su scheda  

Verifiche semestrali  

¶ Tipologia dei trattamenti riabilitativi offerti sulla base dei bisogni specifici di ogni singolo 

Ŏƻƴ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƳƛǎǳǊŀōƛƭƛ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ŘǳǊŀǘŀ Řƛ ŎƛǊŎŀ прΩ-1h /die (se possibile) 

Educatori: 

Obiettivi come da proroga Scheda educativa e quaderni delle attività  

Programma dettagliato su scheda  

Verifiche semestrali  

¶ Tempi di circa 2h/die di intervento psicoeducativo specifico con obiettivi specifici e 

ƳƛǎǳǊŀōƛƭƛ Řŀ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊǎƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƛ  ŜŘ ŜƭŜƴŎŀǘƛ ƴŜƭƭŀ 

ǎŎƘŜŘŀ άŦƛƴŀƭƛǘŁ ŜŘ ƻōƛŜǘǘƛǾƛέ Ŝ ǇǊŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜΥ !ōƛƭƛǘŁ Řƛ ōŀǎŜΣ !ōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ 

personale, Abilità cognitive, Abilità scolastiche e strumentali, Abilità integranti, Area 

emotivo relazionale e dei comportamenti problematici, Abilità meta cognitive e 

ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩLƻΦ 
 
{/I9a! {9¢¢La!b![9 Lb5L±L5¦![9 59[[9 !¢¢L±L¢!Ω t9w hDbL t9w{hb! 5L{!.L[9 che 
ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŀ ƭΩŀƎŜƴŘŀ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊŜ ŎƘŜ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǎǾƻƭǘŜ Řŀƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ŘƛǎŀōƛƭŜ ƛƴ 
regime di riabilitazione. 
 
TRATTAMENTI INDIRETTI: 

i) Riunione di gruppo  1 volta a settimana 

ii) 9ǉǳƛǇŜ ƳǳƭǘƛŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ м Ǿƻƭǘŀ ƭΩŀƴƴƻ ǇŜǊ ǳǘŜƴǘŜ 

iii) Verifiche ed aggiornamento del progetto ogni 6 mesi 

TOTALE ORE INDIVIDUALI  DI RIABILITAZIONE INTENSIVA/ESTENSIVA =CIRCA 3 H DIE  
 
 
 

PERSONE IN RIABILITAZIONE DI  MANTENIMENTO 
 
TRATTAMENTI DIRETTI: 
Progetto individuale aggiornato ogni 2 anni: 

a. Assessment di base ogni 2 anni : ICF; SIS; WAIS o altro Test (TINV )   

b. Finalità di progetto aggiornate ogni 2 anni 

c. Obiettivi di mantenimento aggiornati ogni 2 anni 

d. Monitoraggio (equipe tecnica multidisciplinare) dei livelli di mantenimento ogni anno 

Proroghe ogni anno con finalità ed obiettivi uguali per 2 anni 
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Programmi e trattamenti: 
 
Terapisti:   

Obiettivi come da proroga  

Eventuali  trattamenti  per mantenimento (ad 
es. cicli) 

Scheda per ogni terapista, diario dei 
trattamenti 

Monitoraggio annuale dei livelli   

¶ Tipologia dei trattamenti riabilitativi offerti sulla base dei bisogni specifici di ogni singolo 

con obiettivi misurabili 

Educatori: 

Obiettivi come da proroga  

Attività di gruppo e di mantenimento 
individuale  

Schema settimanale delle attività, quaderni 
delle attività,  scheda educativa  sugli obiettivi 
di mantenimento  

Monitoraggio annuale dei livelli  

¶ Intervento di mantenimento psicoeducativo specifico con obiettivi specifici e misurabili 

Řŀ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊǎƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƛ  ŜŘ ŜƭŜƴŎati nella scheda 

άŦƛƴŀƭƛǘŁ ŜŘ ƻōƛŜǘǘƛǾƛέ Ŝ ǇǊŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜΥ !ōƛƭƛǘŁ Řƛ ōŀǎŜΣ !ōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΣ 

Abilità cognitive, Abilità scolastiche e strumentali, Abilità integranti, Area emotivo 

relazionale e dei comportamenti problematici, Abilità meta cognitive e potenziamento 

ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩLƻ 
 
TRATTAMENTI INDIRETTI: 

iv) Riunione di gruppo ogni 3 settimane 

v) Discussione del caso (equipe tecnica multidisciplinare) del caso ogni anno con 

monitoraggio dei livelli 

vi) Equipe multidisciplinare per aggiornamento del progetto ogni 2 anni 

 
TOTALE ORE INDIVIDUALI  DI RIABILITAZIONE DI MANTENIMENTO= CIRCA 1 H DIE  

 
! t!w¢Lw9 5! v¦9{¢L 5!¢L 9Ω {¢!¢h Lb5L±L5¦!¢h ¦b  ah59[[h 5L C¦b½Lhb!a9b¢h 59L 
PRESIDI BASATO SULLA REALIZZAZIONE DI GRUPPI BASE E ATELIER RIABILITATIVI 
 
GRUPPI BASE E ATELIER RIABILITATIVI E DI MANTENIMENTO 
Distribuire le persone con disabilità   intellettiva   e/o relazionale in gruppi per loro compatibili, 
strutturati con attività di base e attivare degli atelier dove svolgere attività riabilitative o di 
mantŜƴƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǇƛŎŎƻƭƻ ƎǊǳǇǇƻ ƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛΣ ŎŀŘŜƴȊŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀΣ  ƛƴ ŀƎƎƛǳƴǘŀ 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƛ ǘŜǊŀǇƛǎǘƛ Ŝ ŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŜŘ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŜŘǳŎŀǘƛǾƛΦ  ¢ŀƭŜ formula  può 
essere attivata anche nei presidi a solo mantenimento 
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bŜƭƭΩŀǘǘǳŀzione di quanto sopra descritto diventa necessario prepararsi ad un allineamento  con 
quanto precisato e indicato dalla Delibera Regionale 862 e 1479 che ridefinisce i rapporti di 
personale,  la loro tipologia e i minutaggi che devono essere offerti ad ogni persona disabile presa 
in carico. 
: ǎǘŀǘƻ ŎƻǎƜ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ŀŘ ƻƎƴƛ ŜǉǳƛǇŜ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǇǊŜǎƛŘƛƻ Řƛ ǊƛŘƛǎŜƎƴŀǊŜ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭƻǊƻ 
presidio a partire dal numero base di operatori come indicato dalla delibera e di impiegare in 
compresenza il restante  personale.    In generale, tale operazione, ha richiesto una 
riorganizzazione del presidio e del numero di gruppi di cui è composto e  il dover ridurre il numero 
di gruppi che compongono un presidio e di conseguenza inevitabilmente alzare lievemente  il 
rapporto educatori utenti.   Tale allineamento richiede peraltro di ridurre complessivamente, 
seppur non di molto, la quantità di programmi ed attività previste. 
Questo assetto consente anche di meglio gestire le assenze medie di personale e le inevitabili 
assenze delle persone disabili:  il numero ridotto di attività permette  di garantire una migliore 
riorganizzazione dei gruppi con minori modifiche ai  programmi previsti.  Occorre pertanto fare 
una scelta di opportunità e qualità: attivare programmi maggiormente pertinenti ai bisogni 
riabilitativi estensivi  e/o riabilitativi di mantenimento  degli ospiti e programmi che da un punto di 
Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ǎƛŀƳƻ ƎŀǊŀƴǘƛǘƛ ƴŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŀ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭŜ 
assenze del personale e che siano qualitativamente ancor meglio gestiti ed impostati.   Riteniamo 
che questa operazione possa elevare il livello della qualità e della continuità delle offerte ri-
abilitative a fronte di un contenimento dei costi di sostituzioni del personale dovendo però 
rinunciare anche se in parte ad attività gradevoli ma meno pertinenti con il mandato e la mission 
della Cooperativa.   Pertanto in relazione alla modalità operativa identificata e precedentemente 
ŘŜǎŎǊƛǘǘŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ǊƛŘƛǎŜƎƴŀǘŀ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ōŀǎŜ dei Presidi,  complessivamente la scelta è 
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stata quella di identificare le attività di base che caratterizzano ogni singolo gruppo e di integrarle 
con atelier mirati per interventi su specifiche aree ri-abilitative.   Questo modo di operare richiede 
una maggior pregnanza di ruolo degli educatori professionali, che devono essere utilizzati appieno 
nello loro funzioni a partire dalle competenze di programmazione degli interventi.   I terapisti così 
come gli infermieri professionali, sono stati conteggiati a parte e sono un valore aggiunto rispetto 
ai minutaggi di personale previsti dalla delibera regionale.    
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La /hht9w!¢L±! {h/L![9 άD9bh±! Lb¢9Dw!½Lhb9έ ŀ ƳŀǊŎƘƛƻ !bCC!{ hb[¦{ gestisce i 
seguenti Presidi di riabilitazione: 
 

Presidi Semiresidenziali 

  

Denominazione Indirizzo 

Falchetti Via Lavagetto 21 Mignanego 

Iona Via Parini 27 Genova 

Rosa Gattorno Via Calda 27 Genova 

Villa Ines S.ta Canova di Struppa 12 Genova 

 
 

Presidi Residenziali  

  

Denominazione Indirizzo 

Villa Galletto S.ta Staiato 12 ς ingresso da Via ŘŜƭƭΩhǊŀǘƻǊƛƻ Genova 

Villa Olimpia Via M. Pippo 78 ς S. Giustina frazione di Stella - Sv  

Coronata S.ta Padre Umile 12  ς ingresso da Via Coronata 60 
Genova 

Comunità Famigliare 
Dopo di Noi 

Via Parini 25 Genova 

 
 
 

Presidi Ambulatoriali  

  

Denominazione Indirizzo 

Ambulatorio I Piccoli 
Centro 

Via Pisacane 51-53 R - Genova (Centro/Levante/Val 
Bisagno) 

Ambulatorio I Piccoli 
Ponente 

P.zza Cesino 4 ς Cesino (Ponente/Val 
Polcevera/Valle Scrivia) 

 
 
 

Strutture Per Ricovero Terapeutico Extracittadino   

Denominazione Indirizzo 

Le sedi dei RTE vengono individuate ogni anno (utilizzo limitato al periodo  estivo) 
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PRESIDI SEMIRESIDENZIALI 
 

    ORARIO GIORNALIERO E CALENDARIO DI APERTURA 
 

I Presidi semiresidenziali sono attivi dal lunedì al giovedì: ore 8,30 - 15,45 ; il venerdì: ore 
8,30 ς 15,30  

 
 

ah5![L¢!Ω 5L !//9{{h ![ tw9{L5Lh 
 
tǊŜǾƛŀ ŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 5ƛǊŜǘǘƻǊŜ {ŀƴƛǘŀǊƛƻ ƛƴ ŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭΩŞǉǳƛǇŜ Řƛ Presidio. Vedi I.O. 08 emessa 
con Dir. 231/2014 

 
{9w±L½Lh !//hD[L9b½! 9 LbChwa!½Lhb9 όά{!LΚέύ 

 
Il Servizio  gestito secondo quanto descritto nella sezione dedicata,  viene svolto sia nella 

ǎŜŘŜ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ Řƛ {ŜƎǊŜǘŜǊƛŀ ¢ŜŎƴƛŎŀ ŎƘŜ ƴŜƛ tǊŜǎƛŘƛ Semiresidenziali dal 
coordinatore o daƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴǘŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ƻ Řŀƭ ǘŜŎƴƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛenza sociale,    negli orari di apertura 
del Presidio, previo appuntamento. 

 
RICOVERI TERAPEUTICI EXTRACITTADINI 
 
 È  previsto quando possibile per le persone con disabilità   intellettiva   e/o relazionale in 
carico un soggiorno climatico a regime residenziale della durata di circa 15 giorni in strutture 
terapeutiche. 
 
 
TRASPORTI 
 
         Il servizio trasporti è diversificato, tra: gestione diretta e gestione indiretta di Enti esterni. 
 
Ogni assistito  viene preso in carico in prossimità della propria dimora, ad un dato orario 
convenuto, e viene trasportato al Presidio di Riabilitazione viaggiando in pulmini provvisti 
ƳŜŘƛŀƳŜƴǘŜ Řƛ ƴΦ фκмт ǇƻǎǘƛΣ Ŏƻƴ ƛƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴǘŜ Ŝ ǎŜƎǳŜƴŘƻ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ƛƭ ǇƛǴ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ 
diretto. 
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PRESIDIO DIURNOά a!wIO FALCHETTI έ 

i servizi semiresidenziali riabilitativi vengono erogati presso il Presidio Semiresidenziale situato in 

VIA LAVAGETTO 21 - MIGNANEGO (GE) 

 
 

Si raggiunge con le seguenti linee del servizio - autobus urbano:  

  N°  7 - 9 + linea interurbana A L I per Mignanego 
 

I numeri telefonici sono:  010 7720259 anche Fax  
 

CAPIENZA DEL PRESIDIO  
 
Il Presidio è accreditato per 80 posti 

 
RISORSE STRUTTURALI DEL PRESIDIO  

 
     Il Presidio Semiresidenziale ά a!wLh C![/I9¢¢Lέ ǎƛ ŀǊǘƛŎƻƭŀ ƴŜƭ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ƳƻŘƻΥ 

o N° 1 STRUTTURA DI MQ 600 DISTRIBUITA SU 1 LIVELLO 
o N° 1 STRUTTURA DI MQ 900 DISTRIBUITA SU 3 LIVELLI 

 
 

59{/wL½Lhb9 !b![L¢L/! 59[[9 !¢¢L±L¢!Ω 9 59L {9w±L½L w9{L 
 
Tipologia e Gamma Degli Interventi Riabilitativi Erogati 

 
 
Gli Interventi Riabilitativi erogati sono compresi nel Progetto di Struttura e sono suddivisibili in : 
Interventi diretti  
Interventi indiretti  
Terapia ambientale 
 
Gli Interventi Diretti i erogati sono: 
 

¶ Interventi medici 

¶ Interventi psicologici 

¶ Danzomovimentoterapia 

¶ Fisioterapia    


